
 DOMANDE FREQUENTI SUL COVID 

(estratto FAQ ATS Brescia al 27/09/21)  

 
1. BISOGNA INDOSSARE LA MASCHERINA A SCUOLA? 

Da FAQ N. 4  
Il Comitato Tecnico Scientifico, in data 08 novembre 2020, a chiarimento di quanto riportato nel DPCM del 03/11/2020 e 
successivo verbale n.34 del 12/07/2021, ha confermato, anche per il contesto scolastico, la misura relativa 
all’obbligatorietà della mascherina. 

A partire dalla scuola primaria, dunque, la mascherina dovrà essere indossata sempre, da chiunque sia presente a scuola, 
durante la permanenza nei locali scolastici e nelle pertinenze, anche quando gli alunni sono seduti al banco e 
indipendentemente dalle condizioni di distanza (1 metro tra le rime buccali) previste dai precedenti protocolli. 
…………………………….. continua…………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

2. PERCHÉ SI DEVE MISURARE LA TEMPERATURA A CASA E NON A SCUOLA?  

FAQ N. 7 

Misurare a casa la temperatura corporea prima di recarsi a scuola è una regola importante per tutelare la propria salute 
e quella degli altri. Consente di prevenire la possibile diffusione del contagio nel tragitto casa-scuola, sui mezzi di 
trasporto utilizzati, quando si attende di entrare a scuola, o in classe. 

3. QUALI SONO I SINTOMI CHE NON PRECLUDONO LA FREQUENZA A SCUOLA? 
Da FAQ N. 8  
………………………………………….. continua ……………………………………………………………………………………………………………………….. 

• il raffreddore/rinorrea, non accompagnata da febbre e/o altri sintomi (ad esempio: difficoltà respiratoria, tosse 
insistente) 
• qualche colpo isolato di tosse, senza altri sintomi 
• il mal di testa lieve, senza altri sintomi 
• il mal di gola, senza altri sintomi 
• un episodio isolato di vomito, senza altri sintomi 
• una o due scariche molli, se non accompagnati da altri sintomi 

non debbano costituire motivo di allontanamento o precludere la frequenza a scuola. 

4. QUALI SONO I SINTOMI SOSPETTI PER COVID-19 PER CUI È INDICATO STARE A CASA? 
FAQ N. 9  

Nel caso in cui un alunno o un operatore scolastico presenti al proprio domicilio uno o più di questi sintomi: 

▪ febbre> di 37,5°C, anche in assenza di altri sintomi 
▪ sintomi respiratori acuti (come tosse, rinite, difficoltà respiratorie) 
▪ vomito (episodi ripetuti accompagnati da malessere) 
▪ diarrea (tre o più scariche al giorno, con feci semiliquide o liquide) 
▪ perdita/alterazione del gusto (in assenza di raffreddore) 
▪ perdita/alterazione dell’olfatto (in assenza di raffreddore) 

deve prima di tutto restare a casa, informare il Pediatra di Libera di Scelta o il Medico di Medicina Generale e attenersi 
scrupolosamente alle sue indicazioni. 

5. PERCHÉ È IMPORTANTE COMUNICARE TEMPESTIVAMENTE ALLA SCUOLA L'ASSENZA DEGLI ALUNNI E DEL 
PERSONALE SCOLASTICO PER MOTIVI DI SALUTE? 

FAQ N. 10 

I genitori e il personale scolastico devono comunicare tempestivamente alla scuola/asilo nido eventuali assenze per 
motivi di salute secondo le modalità stabilite dalla scuola stessa, in modo da rilevare l’eventuale presenza di due o più 
casi correlati (cluster) nella stessa classe. Qualora si verificasse un numero elevato di assenze improvvise di studenti e 
di insegnanti in una classe, il referente scolastico per il Covid-19 lo deve comunicare al Dipartimento di Igiene e 
Prevenzione Sanitaria dell’ATS per le valutazioni di competenza. 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/11/04/20A06109/sg


6. COSA FARE SE UNO STUDENTE MENTRE È A SCUOLA E SVILUPPA FEBBRE SUPERIORE A 37,5° E/O SINTOMI 
SOSPETTI PER COVID-19? 

Da FAQ N. 12  

Lo studente deve essere immediatamente isolato in un locale dedicato e dotato di mascherina chirurgica qualora indossi 
una mascherina di comunità. Se minore, deve essere informata la famiglia. 

………………………………………. Continua …………………………………………………………………………………………………………………………… 
Deve essere organizzato il suo rientro, quanto prima possibile, al domicilio, raccomandando ai genitori di contattare il 
proprio Pediatra o Medico di Famiglia. 

………………………………………. Continua …………………………………………………………………………………………………………………………… 

Si possono rivolgere ai punti tampone a libero accesso i minori/alunni/studenti accompagnati da almeno un genitore, 
gli studenti delle scuole di secondo grado maggiorenni e gli operatori scolastici, nel caso in cui durante lo svolgimento 
delle attività scolastiche /educative abbiano presentato una sintomatologia suggestiva da Covid 19 o che abbiano 
ricevuto da Pediatra /MMG indicazione (anche telefonica) di sottoporsi a tampone. Per l'effettuazione del tampone 
deve essere presentato il modulo di autocertificazione sul quale la scuola ha apposto preventivamente il proprio timbro. 

7. COME ACQUISIRE IL REFERTO DEL TAMPONE NASO-FARINGEO ESEGUITO IN UNO DEI PUNTI TAMPONE A 
LIBERO ACCESSO?  

Da FAQ N.13  

Il referto con l’esito del tampone effettuato presso i Punti tampone a libero accesso si può avere: 

• consultando il Fascicolo Sanitario Elettronico della persona che ha fatto il tampone nella sezione Referti 

• chiedendo al proprio Medico/Pediatra di consultare il Fascicolo Sanitario Elettronico o di scaricarlo dalla 
piattaforma dedicata (se è stato espresso il consenso alla consultazione). 

………………………………………. Continua …………………………………………………………………………………………………………………………… 

 
8. È PREVISTO L'ISOLAMENTO IN ATTESA DEL REFERTO DEL TAMPONE? 

FAQ N.14  
Coloro che eseguono il tampone (minore/alunno/studente) in quanto casi sospetti sono tenuti a rispettare l'isolamento 
a domicilio in attesa del referto. I contatti stretti di caso sospetto legato all'ambito scolastico (familiari conviventi, 
compagni di classe o altri contatti stretti) non sono tenuti all'isolamento domiciliare fiduciario. È comunque fortemente 
raccomandato un atteggiamento prudenziale in particolare per i contatti stretti continuativi (ad esempio i genitori): 
utilizzo delle mascherine in ogni situazione, evitare ove possibile o comunque ridurre i momenti di socialità e l’utilizzo 
di mezzi pubblici. 

9. COSA SUCCEDE QUANDO UN ALUNNO RISULTA POSITIVO AL COVID19? 
FAQ N. 15  
La segnalazione viene gestita direttamente dal Dipartimento di Igiene e Prevenzione Sanitaria di ATS, che valuta caso 
per caso e fornisce le indicazioni e le disposizioni conseguenti a seconda di quanto emerge dall’inchiesta epidemiologica, 
direttamente all’interessato e ai familiari e alla scuola, quando coinvolta. 

La Circolare regionale n G1.2020.0035496 del 24/10/2020 prevede che, nel caso in cui una persona positiva abbia 
frequentato la scuola nelle 48 ore precedenti l’esordio dei sintomi (o, se non ha avuto sintomi, nelle 48 ore precedenti 
l’esecuzione del tampone), la Scuola sospenda in via precauzionale le attività didattiche in presenza per la classe ed 
anticipi ai genitori la comunicazione della quarantena, in attesa che ATS compia le indagini del caso e confermi le 
misure preventive da attuare nei confronti degli alunni. 

Se la misura della quarantena verrà confermata dall’Autorità sanitaria, verrà inviata a tutti i genitori della classe 
interessata la “Disposizione di quarantena” con precise indicazioni relative alle date dell’isolamento ed alle norme 
igienico sanitarie da rispettare in questo periodo. 

10. IN CASO DI POSITIVITÀ AL TEST MOLECOLARE O ANTIGENICO PER COVID-19, DOPO QUANTI GIORNI DI 

ISOLAMENTO FIDUCIARIO UNA PERSONA PUÒ RIENTRARE IN COMUNITÀ/RIPRENDERE LA VITA SOCIALE? 

Da FAQ N.16 

ASINTOMATICI: il rientro in comunità è previsto dopo 10 giorni di isolamento al termine del quale risulti eseguito un 
tampone molecolare o antigenico negativo 



SINTOMATICI: il rientro in comunità è previsto dopo 10 giorni di isolamento, di cui almeno gli ultimi 3 senza sintomi 
isolamento al termine del quale risulti eseguito un tampone molecolare o antigenico negativo 

Le persone che continuano a risultare positive al test molecolare o antigenico per Covid-19, in caso di assenza di 
sintomatologia da almeno 7 giorni, potranno interrompere l’isolamento fiduciario al termine del 21° giorno. 

………………………………………. Continua …………………………………………………………………………………………………………………………… 

 

11. COME AVVIENE IL RIENTRO IN COMUNITÀ DOPO ASSENZA PER QUARANTENA, IN QUANTO CONTATTO DI 
CASO POSITIVO? 

Da FAQ N.18 
Il rientro in collettività dei contatti di caso Covid-19, identificati dal Dipartimento di Prevenzione, possono avvenire 
secondo le seguenti modalità: 

Contatti stretti di casi Covid-19 che hanno completato il ciclo vaccinale da almeno 14 giorni: 

• Il rientro in comunità è previsto, in assenza di sintomi, dopo 7 giorni di dall’ultimo contatto con il caso positivo 
e a seguito di TEST MOLECOLARE o ANTIGENICO NEGATIVO eseguito a partire dal 7° giorno di quarantena 

Contatti stretti di casi Covid-19 NON vaccinati o che NON hanno completato il ciclo vaccinale da almeno 14 giorni: 

• Il rientro in comunità è previsto, in assenza di sintomi, dopo 10 giorni di dall’ultimo contatto con il caso positivo 
e a seguito di TEST MOLECOLARE o ANTIGENICO NEGATIVO eseguito a partire dal 10° giorno di quarantena. 

………………………………………. Continua …………………………………………………………………………………………………………………………… 

Per tutti i contatti obbligati alla misura di quarantena, la riammissione a scuola è subordinata al rilascio, da parte del 
Pediatra di libera scelta o del Medico di medicina generale, di nulla osta al rientro in collettività, a seguito della 
negatività al test molecolare o antigenico rapido. 

 

12. CHE COSA ACCADE AI COMPAGNI DI SEZIONE/CLASSE E AGLI INSEGNANTI CHE SONO STATI ESPOSTI A UN 
CASO COVID-19? 

 FAQ N. 17  
Quando un alunno/operatore scolastico risulta positivo al test per Covid-19, il Dipartimento di Igiene e Prevenzione 
Sanitaria di ATS avvia l’indagine epidemiologica e la contestuale ricerca dei contatti stretti. Il Referente scolastico Covid 
deve fornire al suddetto Dipartimento l’elenco degli alunni e degli insegnanti che sono stati a contatto nelle 48 ore 
precedenti l’insorgenza di sintomi nel caso Covid-19 positivo o, in assenza di sintomi, nelle 48 ore precedenti la raccolta 
del campione positivo del caso. 

I contatti stretti, identificati dal Dipartimento di Prevenzione, sono posti in quarantena per 7 o 10 giorni dall’ultima 
esposizione con il caso Covid-19, a seconda dello stato vaccinale. Si raccomanda ai contatti obbligati alla misura di 
quarantena di informare il proprio Medico di Medicina Generale/Pediatra di Famiglia e di contattarlo tempestivamente 
in caso di insorgenza di sintomi, anche lievi. 

13. COME AVVIENE IL RIENTRO IN COMUNITÀ DOPO ASSENZA PER QUARANTENA, IN QUANTO CONTATTO DI 
CASO POSITIVO? 

Da FAQ N.18 
Il rientro in collettività dei contatti di caso Covid-19, identificati dal Dipartimento di Prevenzione, possono avvenire 
secondo le seguenti modalità: 

Contatti stretti di casi Covid-19 che hanno completato il ciclo vaccinale da almeno 14 giorni: 

• Il rientro in comunità è previsto, in assenza di sintomi, dopo 7 giorni di dall’ultimo contatto con il caso positivo 
e a seguito di TEST MOLECOLARE o ANTIGENICO NEGATIVO eseguito a partire dal 7° giorno di quarantena 

Contatti stretti di casi Covid-19 NON vaccinati o che NON hanno completato il ciclo vaccinale da almeno 14 giorni: 

• Il rientro in comunità è previsto, in assenza di sintomi, dopo 10 giorni di dall’ultimo contatto con il caso positivo 
e a seguito di TEST MOLECOLARE o ANTIGENICO NEGATIVO eseguito a partire dal 10° giorno di quarantena. 

………………………………………. Continua …………………………………………………………………………………………………………………………… 

Per tutti i contatti obbligati alla misura di quarantena, la riammissione a scuola è subordinata al rilascio, da parte del 
Pediatra di libera scelta o del Medico di medicina generale, di nulla osta al rientro in collettività, a seguito della 
negatività al test molecolare o antigenico rapido. 

 



 
14. PER IL RIENTRO IN COMUNITÀ DOPO UN’ASSENZA DOVUTA A MOTIVI SANITARI PER CUI NON SI È ATTIVATO 

UN PERCORSO DI ACCERTAMENTO COVID-19, SERVE UN CERTIFICATO MEDICO? 
Da FAQ n.19  
In caso di sintomatologia/malattia non riferibile a Covid-19, il Medico di Medicina Generale o Pediatra gestisce la 
situazione indicando alla famiglia le misure di cura e concordando, in base all’evoluzione del quadro clinico, i tempi per 
il rientro al servizio educativo/scuola. In coerenza con le indicazioni regionali sull’abolizione degli obblighi relativi al 
certificato di riammissione di cui alla LR 33/2009 art. 60 comma 1,  

NON è richiesta alcuna certificazione/attestazione per il rientro rilasciata da parte del medico o pediatra. 

………………………………………. Continua …………………………………………………………………………………………………………………………… 

 

 

 

 

 


